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Donne nell'Esercito

Possiamo fare molto più
di quelio che crediamo

tenente Amélie Gabioud,

Battaglione circolazione e trasporto,

Brigata logistica 1

Prevista come sostituto capo sezione

délia sezione trasporti per il contingente SWISSCOY

Fino
a 17 anni ero sicura che finito

il liceo sarei andata direttamen-

te all'università corne tutte le mie

coetanee, finché per curiosità sono
andata alla giornata informativa e ho de-
ciso di arruolarmi come autista di mezzi

pesanti.

Le prime due settimane di scuola re-

clute mi sono pentita délia mia scelta,
essendo l'unica ragazza sono stata
subito confrontata con banali pregiudizi,
ricordo bene il sentimento di nostalgia

quando sentivo le mie compagne di

liceo godersi Testate, nella mia testa ri-

suonava la frase "ma chi me l'ha fatto
fare?".

Quando ho iniziato pensavo alla scuola
reclute corne un'awentura, volevo solo

assolvere le 18 settimane e riprendere

gli studi, finché non ho firmato per di-

ventare sottoufficiale.
Durante il pagamento grado di sergen-
te mi sono resa conto che avrei potuto
fare di più, cosi ho fatto la selezione per
la scuola ufficiali e qualche settima-

na più tardi ho iniziato la formazione a
Berna.

In 15 settimane ho imparato più di

quanto abbia fatto in anni di scuola.

La scuola insegna fatti, il militare valori,

è tramite le esperienze che si impara;

nessuno farà mai un powerpoint per
dire che bisogna rispettarsi e aiutarsi re-

ciprocamente, il cameratismo si impara

quando durante la marcia un compa-
gno che non conosci prende il tuo zaino

per permetterti di arrivare al traguardo,
solo dopo aver fatto l'esperienza ci si

rende conto di aver imparato qualcosa.

La cosa più importante che il militare mi

ha insegnato è la forza mentale e fisica

che abbiamo corne persone, un chiaro

esempio è stata la marcia alla fine délia

scuola ufficiali, mai avrei pensato che il

mio corpo fosse capace di percorrere
100 km a piedi, ma dopo pianti e voglia
di mollare, con il sostegno dei camerati,

ma soprattutto con la mentalité giusta
sono arrivata alla fine e avrei probabil-
mente potuto anche continuare. Tutto

ciô non per dire che siamo invincibili,

ma che moite volte potremmo fare molto

più di quello che crediamo.

A due anni di distanza la mia opinione
è cambiata completamente, il servizio

militare ha tirato fuori il mio carattere, mi

ha fatta uscire dalla mia comfort zone e

imparare qualcosa da ogni situazione;

se non avessi fatto quest'esperienza
non sarei sicuramente la persona che

sono oggi.

eco2000
Ingegneria naturalistica e opere forestall

Ing. Alberto Ceronetti

Riva San Vitale - Lugano www.eco2000.ch
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Associazione per la

ARMSI
Rivista Militare Svizzera
di lingua italiana

L'associazione ARMSI costituita nel 2014, è I'editore della Rivista RMSI.

Organizza regolarmente conferenze pubbliche.
La ARMSI è un'associazione autonoma e indipendente,

s'impegna a divulgare informazioni e approfondimenti legati alia politica di sicurezza,
aile attività dei suoi soci e partners, a eventi

e conferenze, nonché a temi di interesse nazionale e internazionale.
Sostiene I'esercito di milizia.

La RMSI, édita dal 1928, viene distribuita a un numéro crescente di abbonati
(che è raddoppiato negli ultimi 6 anni), in parte gratuitamente a scopo divulgativo.

Dal 2022 è disponibile anche in formato digitale.
Dal marzo 2024 édita inoltre RMSI flash,

accessibile gratuitamente a tutti previa sottoscrizione alia newsletter.
Nel 2024 pubblicherà il libro "La Milizia al servizio del Paese".

Per finanziare le sue attività, la ARMSI dipende in larga misura da contributi
concessi da Fondazioni indipendenti, e in misura minore dalle inserzioni,

dagli abbonamenti e da altri contributi.
Essa non ha soci paganti e il suo Comitato opera su base volontaria.

L'Associazione gode dell'esenzione fiscale.

Onde garantire le sue attuali e future attività, la ARMSI è riconoscente
a chi volesse sostenerla con contributi.

Per DONAZIONI

IBAN: CH6208727110606202001 (indicando Donazione alia ARMSI)

oppure utilizzando la polizza QR.

Grazie per il sostegno
ARMSI
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